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.A R R o il dolente C afo acerbo, e'crud~ 
D'1m Caualier lliuflre ardito, e forte 
~al per [eguir di Marte il fieroludo 
Corfe giofiranclo àdi[piecata Morte 
Hor chi baurà il petto fi di pietà nudo 

~~ Cbe quì non apra al fo[pirar .le porte? 
~ E l~ infelice fin -vdendo in tanto (to ? 

'N!ghi l'orecchie al ,ur à gU fcchW pia
.Qgà non -v; chieggo dilettali accenti 

Come far foglio, ò 'Parnafofohe Diul 
, M Il rime amare flebili, e dolenti 

.Atre, e funebri, ed'ogr# gioia priut'. 
che'l duol ch' induce à fo(pirar le ge"';, 
B' Iac,riml I() più che ~ li [criue , 
B fi graue ~ il {oggetto, t: pi~n di lidto 
Ch' e/primer non li può c.ÒlI r p.cchio aftiutt,. 

Signori, eCaualier er4 Marteeletti,_ . . 
Che pronti fett; à ~ beliid furori 
E nouamcnte già -v' ar.m~te i tetti . 
7.' er moflrar f alto ardir de ."opr; cori • 
Deh rimitate in quanti. flrani effetti. 
Q.!!efte glorie caducbe, e t;uefli bonari 
lnducon chi gli fogue ,e quanto fìa 
Del precipitio lora ampla layia • 

Specchio -vi fia del -valorofo Cont~ 
.,,!ndLllò Bentiuoglio i' nuouo c4Q , 
C'bauendo àgrand' honorl.e·."oglie pronte. 
1{! i pit} -verdi anni [uoi gionFo~ è a l'Occaro 
Feritod'-vna lanci4nelf,~ fronte . . 
Giofirando à corpo~ àcorpe ond'himaf~ 
Di -vita priu9, & hà priuato noi 
Di gioia c(li finir de' giorni tuoi 

H or fJl:rchç qua in procinto fon per dire 
L'alta cagion che l'ha condotto àmorte 
In modo alcun non -voglio preterire, 
.A ceiò cono[can [li altri quanto importe 
Q.yandlJ 17ien l' .'lI~uerfari(J per ferire 
EjJer ne l'armi hen ferratI). e forte, 
E andar ben cauti, e guardar crnne fanno 
'Per non ne b,mqr nel fin onta, ne darmo •. . . .A 2 Era 
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Era più giorni già (atto paleft 

Di llolcr fareal fin di Carneuale 
rna gioflra beUifiima , e gran Jpefo 
Facean già i Caualieriingenerale 
r efiimentì pompofi, eriche imprefo 
liui'et: fuperbe, e forft lln altr.t tale 

" 'J.{on faria fiata llifta fin ad hotta 
Se da la morte n01f.llenia interrotta. 

Doue che per prouarfe i Caualieri 
E con le lancie ben ejJercitarft i 
:E per afficurare i lor defirieri ', ' , 
E al corfa de la lizza àc,comodarfi 
Venir [alcano torraggiofi ;.e fieri ' 
La mattina per tempo amàejlrt:frp 
J{gmpendo le lor lancie per potere 

" \ , " ~ 
'C. t .• " 

• « 

~ando era tempo poifarft ~altre. ' '\; 
L'11ltimo di Genaio à fedaibore .' :J' _.~; '., > « \ :'t, 

comparue dunque armatolttmatt;ni; ~ 1 ~ \""t,\ J 
Il detto c onre colmo di 11alote, ' ,,1< '\~ • r 

'Per romper le tue kinciùel'R,yin4, 
E [pingendo à la lizza il corritorè 
'Poco prelago de la[ua mina, . 
.Andaronfi à incontrar con tantte furia J 

C he M arte dubitò di qualche ingiuria. 
~ppe la lancia 11alorofamente ' 

Il Bentiuoglio con molta tempeffa, 
Et hauea fatto '11n colpo 11eramente 
Degno, ma poco (ohime) durò tal fefta , 
che l'altro caualiero arditameate 
renne à incontra-rlo, e con la lancia intefta 
Vn colpo gli donò tanto flupendo, , 
ch'io non lo pojJo dir fe ncmpiangendo • 

( O fuffe la llifiera aperta alquanto 5 
O come 'Vuole alctin ch' ei la limajJe, 
O foffe rWèntita in qualche canto, 
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O cbe nel duro incontro li fèbiodajJe 
Jtupefi l'afia, & entrò dentro in tallto 
Da la 11ifla 'V.na f;:heggia come entrajJe 
'Per 11n [oglzo dz carta, e [' occbio manco 
Ferì paJJando'Vli palmo, ò poco manco , 
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o crudo colpo, ò di(pietato incontro, 
O giornata per lui a(pra , e [elitra 
"PercojJa iniqua [uenturato {f;ontro 
Lancia tr.ppo crudele, e troppo fiera 
c aual fupcrbo che gli coife contro i 

Li'Zz a {cortefe ingrata empia l'iftera 
~al fofte per mandar à l'hore tflreme 
si nobil caualier, d'acordo infieme. 

Come poteHiZanciaeffer li cruda, 
ch'J Sign.r li gentiltIeftililmorte? 
'Perche in tal punto fi di pietà nuda ' 
F ufti in far l' bare fue li breui , e corte? 
Ma lui tonu;en fcriuendtt ch'io conclùda, 
cht' ferro di natu.ra coli forte, 
Fs pis pietolo, e ben fi11ide al fegno,\ 
'Po; che de! ferro affai più puote il legno. 

1.'erche cauaUo al colpo aJpro, e mortale, 
cllal degne ctlualier tolJe la "ita 
~al HipptJgriffo nonfpiegaftil'ale 
r erfo le fleUe, per fclnuar l' 4rdita 
M4n che 11enn;ua cDnimpeto tale 
.A farle non 1Jolendo a.fPra ferita, 
che fe in aria e' al'Zaui in quel momento 
L'11n [aria 11;UO , tl' altrtJ1'iù contento .. 

'Perche tu li~Z a tencor quando ,.;rafli 
r mir l'altro campion con tanta l"r;4 
]11 alto 11n braccio, ò dua non ti leuafti ', 
.A ceiò non gli faceffe tanta ingiuria? 
Elmo sleal perche none; piegafii, 
"Per trar il tuo signor, di tal penuria? 
'Perche non ti ferrafli e~1!ia ~iliera 
'Parando il colpo con miglIOr maniera? 

. \ 

Borlu glie fatto, e nO)Jft può "ietare, 
c be quel che piace lÌ Dio conuien, che piaccia, 
'Ns altro conforto fe gli fUÒ donare , 
Se non pregar cbe in cie [aluf) ,lo [acccia, 
E perche il tutto ho tolto à raccontare 
.De l'altro refto non conuicn ch'io raccia , 
E però tomo à quel signor ardito 
'N.! l' occbio com' io difi i già ferito. 
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l)al graue c,lpo colto il C.aualiero 

1{0n perfo aUbora punto di 'Vigore, 
Mà tutto ardito -valoro[o, e fiero, 
MoRrò ch' era animofo, e di gran core. 
E in capo de la lizza col deflriero 
Ferito corfo dando al [cruicare 
Il reno de la lanci" c' haue:z in man, 
Sentendofi.mancar cofi pian piano. 

11Jangue che faceua l'ar1?Ze roffe , ;, 
Yfcendo fuo r de l'elmo in molta coppill 
Cono[cer fece' che ferito ei fojJe, ' 
E che di grand'aiuto hau.eua innappill 
Onde tutte le J{enti furon mojJe , ~ , 
'Per -veder fi gran cafo , e ogn'yn ne [coppia, 
Cofi abondando il popol da ogni latQ 
Fu tolto da cauaUo , è difarmato. 

E perche come ho de..tto ogn'-vn corri.a 
Per -veder il ferito campione ' 
condotto fu ne la profumaria 
che per in[egna tien [opra il melone, 
E quiui tutto colmo d'angonia 
'1X! l'occhio bauendo ii pezZo ,del troncone .' 
Fu poforo à [edcF incontinente ' 
con gran dolor d' ogn''Vn ch' èra prefent( •. 

DJ poi -venuto -vn medico Ecce/ehte,j .\,' \ ~.: 
E -vedendo la botta effer mortal'l: ' ; , 
cauar cercò quel le<'{no preflament'f! . ' . l, '~ 
Mancar-vedendoil [pirito -vitale~ " '\ì 
E tira, e daUi tanto flrettamcnte. 
Entrata era ne r ojJt> in modo tali:, 
c be trar non la poteua in alcun mocI" 
cbe -vi pareabattuta come'Vn cbiodo. 

E percbe gia bauea me/fa à la sbarraglia. 
La-vita, più fperanztl non -v'ejJendo 
Gli attaccò -vna duri(jima tmaglia, 
Oh'fatto da [cntir a[pro, e tremerzdo , 
E tirando à due man, l' ~cuta [caglia 
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cauò ddocchio" ma per quanto intendo 
.Artcl~or ch'}Jfa..uè tutto ilJuo potere 
.A ttro che me'{ a non ne puote hauere • 
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li perche }Jùt più fempreil mal cre[w, 
E la '}:ita calaua à poco, à poco 
'Portato à cafa fi~ doue s' hauea 
.Armato la mattina in ferta, e gioco, 
Onde ogn''Vn gran lamento ne facea, 
E fofpirar s'-vdiua in ogni lo co , 
M a più de gl' altri fi doleron forte 
La cara Madre, e la fedtl conforte. 

~à non pojJo narrare i gran lamenti 
Di quella nobilifiima Ftlmiglia, . 
Igridi, i pianti, 1(,,,. i fofPiri ardenti 
DeUa Madre, co~nata J ede la Figlia, 
De Fratelli, cugini, e de parenti 
Ognun Jp.zrgeua bumor giù da le ciglia, 
'Poi che perduto hàueano à -vn colpo [010 
Il Marito, il FrateUo, & il Figliolo. 

cofi con a[pra pena, e gran languore 
Stette signori il caualier dole"nte 
T enewlo [empre mai riuolto il core, 
E l'alma -veifo cbrifto omnipotente. 
E poilaferaà le-ventidoi bore 
Da quella -vÌ&a trifla, e fraudolentt 
'Papò ne più prezzando il Mondo rio' 
%fe il corpo à la terra, e l'alma à Dio. 

r atene in pace caualier gentile, 
che hauefti fi .ì gli bonor le-voglie aceeIe 
r à irJ pace caualier degno, e -virile, 
c he' l penfi er [empre bauefti à i' alte imprefe, 
r à in pace caualier grato, e ciuile 
Benigno dolce affabile, e cortcfe, 
r à in pace caualiero almo, e pregiato. 
D'alta -virtude, e bei coflumi ornato. 

signori, e èaualieri almi, e prefttlnti, 
ch''Vdito bauete il dolorofo effetto 
Del mifer c onte le querele, e i pia'llti 
F a~ti per lui nel tragico [oggetto 
YOl che fate i guerrieri, & i gioflranti 
.A ndateui à incontrar con più rifpetto , 
c be la M orte à ciafcun tende gli agultti, 
E i pericoi fon fompre apparecchiati • 
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E de i dua caualiei' fam&!i ~ chiai'Ì 

La cruda giofira vi commoua alquanto, 
ch'ambi di fangue, cdi valoreal pari 
Star de più Illuftri /i potean dar vanto ~ 
H or l'vn?J è morto l'altro con amari 
SolPiri il piede da F elfina intanto 
r olgendo dà là patria, e fatto abfente 
M alto per cafo tal mefto, e dolente. 

Trenta neue anni fon cbe' l c onte ancbo ra 
Lelio Mangiai, ferito d'lma lancia 
'Proprio in tal guifa vfcì di vita fi~ora 
Mentrede primi fior coprea la guancitt • 
E per tal ftrada giunfe àl'vltirn'hora 
H enrico Valorofo" RJ di FranCia, 
Et altri caualieri alti, e pregiati 
In /imi! arte poco auuenturati. 

'Però fermate à i de/ir vo!iri il pajJo , 
E temprate il fi~ror de i petti voftri, 
E andate con mifura , e col compajJo . 
s'auuien ch' alcun di voi di nuollo giofiri 
E'l mifer caualier di vita cajJo 
sia quel cbe l'e(perien'{a -vi dimoftri " 
Bl cafo fuo d'alto fpauento pieno 
Trattengbi al quanto à i pen!ier -voftri il frenQ , 

Hor poi chedi[piegato hò in 'luefte carte, 
Il fin dolente, e la pietofa hiftoria. 

2 , 3 

'Per far quefla palefe in ogni parte 
'Per fempre infelic~(1ima memoria, 
Mancandomi. pelduoll'ingegno, el'art{' 
Faccio filentio , e prego il RJ di gloria, 
che di tua [anta gratia il facci degno , 
E gli dia parte nel celefte regno. 

IL FI'l{E. 
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